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◆Adesso il provvedimento passa al voto dell’aula
Il ministro: «Ma il paese ha bisogno di norme
in grado di frenare un fenomeno che sta dilagando»
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Riforma sanitaria
Bindi: «Sì a modifiche»
Il decreto è al vaglio della CameraForza Italia blocca

la legge anti-doping
a Palazzo Madama
Clamoroso dietro-front dei senatori azzurri
Melandri: «Uno slittamento preoccupante»

Utenteenoncliente,questodo-
vrebbe essere il cittadino italia-
no rispetto al diritto alla salute,
soprattutto dopo la riforma sa-
nitaria che deve essere pubbli-
cata sulla Gazzetta ufficiale en-
tro il 21giugno.Questoanche il
titolodiunconvegnodellaCgil,
al quale ha partecipato il mini-
stroBindi,un’occasioneperfare
ilpuntodelcamminodeldecre-
to, fra approvazioni, critiche e
annuncidiscioperi.

Ildecreto,dopoilpassaggioal
Consiglio dei ministri, il sì delle
RegioniedeiComuni, ilnìdelle
associazioni autonome dei me-
dici dipendenti, ora è al vaglio
dellacommissioneAffari sociali
della Camera. Sull’impiantoge-
nerale che rivisita e riafferma i
principi della «833» del ‘78, ac-
cantonati dalla riforma bis
(502), niente da eccepire (uni-
versalismodelserviziosanitario
nazionale secondo livelli essen-
ziali di assistenza, recupero del
ciclo prevenzione, cura, riabili-
tazione), ma necessità di aggiu-
stamenti e ridefinizioni sulla
base degli incontri di questi
giorni, sì. E il ministro Bindi si è
detta «disponibile», nei con-
fronti di coloro che hanno di-
mostrato «disponibilità» a di-
scutere, per esempio sul raffor-
zamento del «governo clinico
del sistema».Mentreèormai in-
differente alle ripetuteaccusedi
centralismo dell’impianto e di
mortificazione dell’aziendaliz-
zazione.

Ma la strada della riforma
non è certamente in discesa:
l’hanno ribadito ieri i segretari
della Cgil Armuzzi e Nerozzi, la
segretaria confederale Betty
Leone tutti concordi però sul
fattochedall’esclusivitàdelrap-
porto di lavoro indietro non si
torna.Anzièunpuntodirimen-
techeneldecretoandrebbeme-
glio specificato. Ma c’è un altro
nodo da sciogliere prima di po-
ter ricominciare dall’anno zero
nella sanità, ed è la quantifica-
zione dell’effettivo fabbisogno
finanziario in Italia. Perché ne-

gli anni passati il Fondo sanita-
rio è stato certamente sottosti-
mato, rispetto alla media euro-
pea, al Pil e al fabbisogno reale
delle Regioni, così che ora si re-
gistrano34.000miliardididisa-
vanzo, maturati nella gestione
della sanità. D’accordo il mini-
stro Bindi che ritiene il 2000 l’i-
nizio di una fase transitoria con
tempi prefissati di passaggio al
federalismo fiscale. «Il passag-
gio al federalismo fiscale con la
scomparsa dell’obbligo del vin-
colodidestinazione-hadettola
Bindi -nondeveperòtradursi in
modo che i fondi destinati alle
Regioni poi vengano destinati
adaltrisettori».

Per laCgil-medici, cheaccusa
le altre organizzazioni di cate-
goria di corporativismo, il de-
creto è un’occasione per reperi-
renuovipostidi lavoroper ime-
dici disoccupati. L’abbassa-
mento dell’età pensionabile a
65 anni, per esempio, libererà
3.000 posti di lavoro, altri 2.000
se ne potrebbero reperire attra-
verso la riduzione del massima-
le dei medici di famiglia da
1.800a1.500pazienti.Stessodi-
scorso vale per la specialistica,
per la medicina penitenziaria e
per le guardie mediche. Ma la
chiusura delle varie associazio-
ni dei medici è totale, tanto che
è stato confermato ancora lo
scioperodel27che,per laprima
volta,vede insiemeprofessioni-
sti dipendenti dal Ssn e medici
difamiglia.

Quali gli aspetti della riforma
che premono di più alla Cgil? Il
timore che il federalismo tra-
scuril’unitarietàdeidirittidicit-
tadinanza, la necessità di una
differenziazione del sistema di
finanziamento nel rapporto
pubblico-privato e infine - se-
condo Betty Leone - il rapporto
di lavoro unico come punto di-
rimente per la Confederazione.
Perchéilsistemasanitarioitalia-
no è sì efficiente, manon molto
amatodaicittadini, chedevono
recuperare un rapporto di fidu-
cia. A.Mo.
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ROMA Siamo stati facili profeti.
Avevamo previsto un pesante
ostacolosullastradadellaleggesul
doping in discussione al Senato e
l’ostacolo si è ieri puntualmente
materializzato, nel momento in
cui 30 senatori di Forza Italia, gui-
datidalsen.MarioGreco,cognato
dell’ex presidente della Federcal-
cio, Antonio Matarrese, hanno
deciso di rimangiarsi l’accordo
sulla sede deliberante , cioè la
possibilità di votare il testo, sen-
za «passaggio» in aula. I senato-
ri azzurri hanno giustificato la
decisione con la loro contrarie-
tà a definire reato penale la
commercializzazione di sostan-
ze dopanti ai fini di alterare la
prestazione sportivo. Bastano,
per Fi, la legge antidroga e san-
zioni amministrative. Queste,
invece, le sanzioni previste dal
testo della commissione: chiun-
que fornisca agli atleti farmaci
proibiti è punito con la reclu-
sione da uno a 5 anni, pena au-
mentata se è un dirigente di so-
cietà sportiva e aumentata fino
alla metà se dirigente del Coni,
di una federazione o di un Ente
di promozione. Da uno a tre an-
ni per il medico che prescrive o

fornisce farmaci proibiti all’atle-
ta allo scopo di migliorare le
prestazioni sportive o di modifi-
care i controlli, si aggiunge l’in-
terdizione dalla professione da
uno a 5 anni; stessa pena per la
stessa fattispecie di reato per il
farmacista che fornisce all’atleta
sostanze proibite senza ricetta.
Per l’atleta che assume sostanze
dopanti non è prevista la reclu-
sione, considerando che la pu-
nizione più dura dovrebbe arri-
vare dai regolamenti delle fede-
razioni con pesanti squalifiche,
radiazione, ecc. Subisce una
multa da 10 a 50 milioni se si
sottrae al controllo antidoping.

Per diverse legislature, tutte le
proposte di legge contro il do-
ping erano miseramente nau-
fragate senza mai arrivare all’e-
same in una delle due aule del
Parlamento.

Sull’onda degli scandali che
hanno affondato, in una volta,
il laboratorio del Coni, la Fede-
razione medico-sportiva e addi-
rittura il Presidente del Coni,
Mario Pescante, il Parlamento si
era messo, questa volta, di buz-
zo buono per dare finalmente
allo sport e al Paese una legge,
seria, severa e rigorosa, contro
quella che possiamo definire la
piaga purulenta dello sport. Il

ministro dei beni e delle attività
culturali, Giovanna Melandri, si
è detta molto sorpresa dall’im-
provviso dietro-front dei sena-
tori azzurri. «Sono davvero
preoccupata dell’allungamento
dei tempi necessari all’approva-
zione della legge sul doping - ha
dichiarato -. Come mostrano
anche i recenti avvenimenti, la
legge è ormai una necessità per
porre un freno a un fenomeno
che sta dilagando».

Ora, invece, la doccia fredda.
Fi non solo si rimangia il suo
precedente assenso alla delibe-
rante, ma addirittura discono-
sce il ddl presentato dal respon-
sabile sport del partito, Dino De
Anna, che prevedeva, appunto,
sanzioni penali. Con la decisio-
ne di ieri, il partito di Berlusco-
ni si assume la grave responsa-
bilità di ritardare la legge per
chi sa quanto tempo. Il Senato,
infatti, difficilmente, tra elezio-
ne del Capo dello Stato, pausa
elettorale, Dpef e altri impor-
tanti provvedimenti, troverà lo
spazio per discuterne prima di
qualche mese, con in più la ri-
messa in moto del meccanismo
degli emendamenti e di tutte le
procedure di un provvedimento
che, praticamente, riparte quasi
da capo.

Editoria, licenziamenti al «Tempo»
Giornalisti in sciopero a oltranza
ROMA L’editore del quotidiano «Il Tempo» ha comunicato al Comitato di
redazioneicontenutidiunpianodiristrutturazionecheprevedelacassa
integrazionefinalizzataallicenziamentodidecinedigiornalisti:si tratte-
rebbedi31professionistie12pubblicisti.LoaffermalaFederazioneNa-
zionaledellaStampaItalianainunanotaincuirilevacheciòèavvenuto
«inviolazionediogninormacontrattualeedelleprocedureprevistetrale
parti»inquanto«ilpianononèstatoancoratrasmessoallaFnsieall’As-
sociazioneStampaRomanacomeprevisto».NellanotaisegretariFnsi,
PaoloServentiLonghieAsr,RobertoSeghetti,«giudicanoinqualificabile
ilcomportamentodell’aziendaeprotestanoconlaFederazioneEditoriper
laviolazionedelleprocedurecontrattuali».L’amministratoredelegato
dell’EditriceRomanade«IlTempo»,AntoninoTesta,respingeleaccusedi
nonaverrispettatolenormecontrattuali.«Nonsitrattadiunnuovopiano
madiunagiàprevistaverificadell’accordofirmatounannofa.Sonoco-
munquestaterispettatelenorme-sostieneTesta-edilpianoèstatocon-
segnatoallaFnsitramitelaFiegedirettamentealComitatodiredazione.Il
pianodelmaggio‘98prevedevaquestaverificael’azienda,vistelediffi-
coltàincontratenelcorsodell’annosoprattuttosulpianodellaraccolta
pubblicitaria,haritenutodidover intervenireinquestomodo.Dei43gior-
nalistidicuisiparlagià11sonoincassaintegrazione,pertuttisiprevede
lacassaintegrazionefinoafineperiodo,cioèalmaggiodel2000».L’as-
sembleadeiredattoridel«Tempo»haproclamato,condecorrenzaimme-
diata, loscioperoadoltranzaconassembleapermanente,«disponibile-si
leggeinunanotadeiredattori -ariconsiderarelaposizionequaloracifos-
serosegnalipositivisulrispettodegliaccordisottoscrittialministerodel
Lavoroesullasalvezzadelnostrogiornale».Igiornalistichiedonopertan-
tol’immediatointerventodellaFnsi,dell’Associazionestamparomanae
dell’AssociazionestampaabruzzesepressolaFiegel’editoreDomenico
Bonifaci,atuteladell’occupazioneedellavitastessadelgiornale.

45.000 i falsi dentisti in Italia
Nuove norme anti-abusivismo
ROMA Per un dentista in regola,
ce ne sarebbe uno abusivo che
esercita un atto sanitario a lui
vietato: dall’applicare una den-
tiera, fino ad estrarre denti ode-
vitalizzare nervi. Dunque an-
che se gli abusivi censiti sono
15.000, quelli fantasma sareb-
bero45.000secondounrappor-
to di uno auno. Adare l’allarme
in un convegno, organizzato
dall’Ordinenazionaledeimedi-
ci sull’abusivismo nella catego-
ria, è stato il presidente degli Al-
bi degli odontoiatri Giuseppe
Renzi.

Diplomi presi in Polonia, Sri
Lankaepoi«convalidati» inIta-
lia;inaltricasiaddiritturalauree
false. Anche così è cresciuto il
popolo dei dentisti abusivi nel
nostro paese. «Fermo restando
che non è compito dei Nas fare
controlli primari che spettano
invece alle Aziende sanitarie lo-
cali, ha detto il tenente dei Nas
LuigiTravaglione,nelsolo1997
sono stati evidenziati 1000
odontoiatri che si erano procu-
rati falsi diplomi in istituti stra-
nieri (Polonia, Equador e Sri
Lanka) e 100 di questi avevano
anche una falsa laurea. Il mini-
stro della sanità Rosy Bindi si è
detta da tempo preoccupata dal
fenomeno dell’esercizio abusi-
vo della professione in campo
odontoiatrico. «Il decreto legi-
slativo di riforma della sanità
prevede che anche gli studi
odontoiatri siano sottoposti ad
autorizzazione e che si proceda
rapidamente all’accreditamen-
to di tutti i professionisti», ha
precisatoBindi.«Riteniamoche
questo sia il modo più efficace e
trasparente - ha aggiunto il mi-
nistro riferendosi al decreto -
per stroncare la pratica abusiva
della professione e garantire ai
cittadini la qualità e la sicurezza
delle prestazioni. C’è da augu-
rarsi -haconcluso-chel’Ordine
voglia colloborare a realizzare

questo impegno, fortemente
innovativoperil sistemasanita-
rionazionaleatuteladeicittadi-
ni».

Le pene per gli abusivi, ha
spiegato Renzi, sono anacroni-
stiche: spesso, quando identifi-
cati, se la cavano con multe da
200.000 lire. «Servono dunque
pene più severe e la confisca del
materiale di laboratori». Ma co-
me difendersi da chi veste il ca-
mice ma non è dentista? Renzi
propone ai suoi colleghi intan-
to di appendere in bella vista i
certificati di laurea, poi le auto-

rizzazioni al servizioe indossare
uncartellino.Naturalmenteda-
re più forza dissuasiva aumen-
tando le pene per il reati di eser-
cizioabusivoeaumentare icon-
trolli. INashannoaccertatoche
per i medici il fenomeno è mol-
to limitato, anche se non man-
cano coloro che non sono tali e
prescrivono farmaci con tanto
di ricettari. Preoccupanoinvece
i «praticoni» che dispensano
farmaci nelle palestre, applica-
no audioprotesi senza essere
abilitati, fanno fisioterapia sen-
zapossedernel’arte.

Walter Veltroni partecipa commosso al do-
lorediAlfieroGrandi, colpitodalla scompar-
sadelpadre

BRUNO GRANDI

Roma,13maggio1999

Pietro Folena partecipa al dolore di Alfiero
Grandiperlaperditadel

PADRE

Roma,13maggio1999

Le compagne e i compagni della Federazio-
ne di Bologna dei Democratici di Sinistra
esprimono il loro profondo cordoglio per la
mortedi

BRUNO GRANDI
Al figlioAlfieroeaifamiliari tutti, lepiùsentite
condoglianze.

Roma,13maggio1999

Paolo Nerozzi Segretario Generale della Fp-
Cgil partecipa con affetto al dolore di Alfiero
Grandiperlamortedelpadre

BRUNO

Roma,13maggio1999

La Segreteria Nazionale Fp/Cgil è vicina ad
Alfiero Grandi e si unisce al cordoglio per la
mortedelpadre

BRUNO

Roma,13maggio1999

I compagni e le compagne della Fisac/Cgil
nazionale sono vicini al compagno Alfiero
Grandi ed al suo dolore per la morte del suo
caro

PAPÀ

Roma,13maggio1999

MIRCO TERENZIANI
ci manchi tanto. Lamamma, ilpapà, il fratel-
lo,lacognataeilnipoteAndrea.

Carpi,13maggio1999

Doposeianniemezzo, inviaggio,èritardato
di un giorno il necrologio d’amore del due-
milaquattrocentocinquantesimo giornoche
haseguitolafineinfinita(non-finita)di

MARINKA
Dallos, la compagna d’arte e poesiadiGian-
niToti, cheadesso registra tristemente lasua
memoria in ritardo su ventiquattro ore-eter-
nità d’amore; forse per colpa di questa guer-
radiassassini.

Roma,13maggio1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


